
 

 

Caro Liga, 

siamo i ragazzi delle classi Terze della Scuola Media dell’Istituzione Mont Rose 

A di Pont-Saint-Martin, in Valle d’Aosta. 

Quest’anno stiamo lavorando a un progetto sulla Resistenza, in 

collaborazione con l’A.N.P.I. locale, che si intitola “La memoria salvata”. Tra i 

nostri obiettivi c’è quello di ricostruire la storia di alcuni giovani partigiani 

caduti nei nostri paesi, ai quali sono stati dedicati dei cippi commemorativi 

che abbiamo intenzione di restaurare perché danneggiati dal tempo.  

Il nostro progetto si è aperto con l’ascolto della tua bellissima e coinvolgente 

canzone “I campi in aprile” propostaci dalle nostre prof., tue sfegatate fans! 

Il testo ci ha fatto riflettere su quanto sia stata difficile la vita di molti ragazzi 

al tempo della guerra, che hanno scelto, come dici nella tua canzone, di 

combattere per la libertà, anche a costo della vita.   

Abbiamo analizzato le parole con cura e interesse e siamo rimasti colpiti in 

particolare dalla frase “la storia non cambia se tu non la cambi” perché se si 

resta a guardare passivamente quello che accade intorno a noi, non cambierà 

mai nulla: per avere ciò che si vuole bisogna combattere e crederci veramente. 

I prossimi mesi ci vedranno impegnati nella raccolta di testimonianze, 

nell’analisi di dati, nella produzione di testi, anche ispirati alla tua canzone, 

e nel lavoro pratico di restauro. 

 

Presenteremo il risultato delle nostre fatiche in un piccolo spettacolo che si 

terrà il 22 aprile, all’Auditorium del Palazzetto di Pont-Saint-Martin. 

Ci piacerebbe molto averti come ospite, ma sappiamo che rimarrà un sogno! 

Possiamo, però, sperare in un tuo breve videomessaggio? Vedi tu cosa puoi fare! 

Ci teniamo a dirti che  ti seguiamo con entusiasmo e ammiriamo il tuo 

impegno anche verso temi di importanza sociale. 

Ti ringraziamo per l’attenzione che ci hai dedicato leggendo questa lettera e 

aspettiamo una tua risposta. 

Ciao! :D  :* 

 


